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Dichiarazione scritta sul "Risarcimento alle vittime del comunismo in Istria, Dalmazia e 
Venezia-Giulia"

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

A. Considerando che la condanna dei crimini del comunismo ed il risarcimento morale e 
materiale delle sue vittime deve essere un principio fondamentale dell'azione dell'Unione 
Europea;

B. Ricordando che  in Italia, da ormai due anni, viene celebrata il 1O febbraio 2004 la 
'Giornata della Memoria', in ricordo del massacro nelle foibe di migliaia di innocenti da 
parte delle milizie comuniste titine e delle sofferenze morali e materiali subite dagli esuli 
dell'Istria , della Dalmazia e della Venezia-Giulia alla fine della II^ Guerra Mondiale;

C. Premesso che l'attuale legislazione slovena prevede la restituzione dei beni espropriati dal 
regime comunista yugoslavo nel periodo 1945-56 esclusivamente ai cittadini ex 
yugoslavi e sloveni, discriminando in tal modo i cittadini  espropriati Istriani;

D. Sottolineando che analoga legislazione è in vigore in Croazia

1. domanda alla Commissione ed a Consiglio di:

- chiedere alla Slovenia di rispettare i principi sanciti dalla Convenzione Europea dei 
Diritti dell'Uomo, ed in particolare il diritto alla proprietà e la non discriminazione, 
eliminando dalla sua legislazione sulla restituzione dei beni ai cittadini espropriati la 
discriminante della denazionalizzazione; 

- di sollevare altresì - in vista della futura decisione da parte del Consiglio di aprire i 
negoziati con la Croazia in vista dell'adesione -  la dolorosa questione degli espropri 
subiti dai cittadini italiani ed europei costretti ad abbandonare le proprie terre, 
chiedendo la modifica delle discriminante legislazione croata in materia;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente dichiarazione alla Commissione ed al 
Consiglio.


